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Ciampino, Zaratti scrive a due Ministri 

Filiberto Zaratti, Assessore all'Ambiente della Regione Lazio, ha inviato una lettera al Ministro dell'Ambiente Alfonso Pecoraro Scanio e ai trasporti Alessandro Bianchi, e sollecita una verifica delle conformità internazionali e nazionali in materia aviation e ambientali per lo scalo di Ciampino.

Secondo il responsabile marketing per il Sud Europa della low cost Ryanair, il Pastine deve ritenersi il maggior scalo aereo italiano per la Ryanair, con 22 collegamenti, e quindi necessita di ulteriori adeguamenti infrastrutturali. 

Ma di VIA (Valutazione di Impatto Ambientale) o VAS (Valutazione di Impatto Strategico) ed una stima con controllo sistematico dei livelli di inquinamento acustico e atmosferico prodotto dall'attività aerea – ecco il senso dell’interveto di Zaratti - non si parla.

Ecco alcuni stralci della lettera.

 “Negli ultimi anni l'attività dello scalo aeroportuale di Ciampino è aumentata a dismisura in termini di numero di voli e numero di passeggeri, passando da 28.471 movimenti nel 2000 a 58.789 movimenti del 2005 e rispettivamente da 829.511 passeggeri a 4.235.000.

I dati relativi al traffico aereo indicano Ciampino in continuo aumento, con percentuali che vanno dal +32.8% per i movimenti a oltre 65,7% per i passeggeri alla fine dello scorso anno. Tale crescita che non tiene conto dei movimenti aerei cargo, aeronautica militare, servizi civili e di stato, è dovuto quasi esclusivamente alle nuove rotte delle compagnie low cost, alcune delle quali hanno scelto proprio Ciampino come base italiana”. 

''Ho chiesto ai ministri Bianchi e Pecoraro Scanio - ha detto ancora Zaratti - un loro diretto intervento per verificare se le determinazioni assunte dai diversi enti preposti alla gestione dell'attività aerea nello scalo Pastine siano state improntate al rispetto della normativa vigente in materia di inquinamento acustico e delle doverose ragioni di salvaguardia della sicurezza e salute dei cittadini residenti nel territorio. E' necessario che ogni programma di sviluppo del trasporto aereo torni sotto il controllo delle autorità di governo''.

''Negli ultimi anni l'attività dello scalo aeroportuale di Ciampino è aumentata in termini di numero di voli e numero di passeggeri, e tale crescita e' dovuta quasi esclusivamente alle nuove rotte delle compagnie low cost. Non si può più accettare che i piani di sviluppo aeroportuali vengano decisi dalle compagnie low cost in totale assenza di una Valutazione di impatto ambientale (Via) e di un controllo sistematico dei livelli di inquinamento acustico e atmosferico prodotto dall'attività aerea''.

''La stessa Amministrazione Comunale di Ciampino ha espresso più volte alla Regione Lazio le preoccupazioni riguardo l'aumento dei livelli d'inquinamento acustico e atmosferico registrato nella cittadina''.
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